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«Lucchini deve dimostrare 
che non tratta per finta» 

Per i sindacati è decisivo il confronto odierno 
Vertice Lama, Marini e Benvenuto - La riduzione dell'orario deve essere effettiva 
Margini limitati sulla scala mobile - II negoziato «dimenticato» del pubblico impiego 

ROMA — L'avevano già det
to, ma Ieri Lama, Marini e 
Benvenuto hanno voluto rl« 
badlrlo con forza: l'odierno 
appuntamento negoziale sa
rà «decisivo». Lucchini, cioè, 
questa volta non potrà ca
varsela con la canonica di
chiarazione di buona volon
tà. E con lui tutta la delega
zione degli Industriali pub
blici e privati. Adesso 11 sin
dacato vuole sapere — que
ste le conclusioni del vertice 
di ieri tra le segreterie Cgll, 
Clsl e UH — con quali scelte 
si concretizzano le afferma-
zlnl di principio altrimenti 
sterilii, in sostanza, gli indu
striali saranno chiamati a 
pronunciarsi una volta per 
tutte sulla possibilità di un 
saldo attivo a favore della ri
duzione dell'orario di lavoro 
e sul margini per un grado di 
copertura della nuova scala 
mobile che non compromet
ta la difesa del potere d'ac
quisto delle retribuzioni 

Un atteggiamento così ri
soluto si e imposto dopo la 
•battuta d'arresto» di vener
dì scorso. Per quella giorna
ta il presidente della Confln-
dustria aveva annunciato, 
con enfasi, un deciso passo 
avanti. Invece è accaduto 
quasi il contrario. I dirigenti 
sindacali sanno bene che la 
causa va ricercata nel con
trasti scoppiati all'interno 
del fronte imprenditoriale. 
Ma di che natura? Delle due 

l'una: o li sopraggiungere 
della crisi di governo spinge 
a una maggiore prudenza 
oppure è la linea di chi vuole 
comunque mandare a monte 
la trattativa a prevalere. 
Nell'uno o nell'altro caso il 
sindacato non ha Intenzione 
di prestare il fianco a stru
mentalizzazioni o, peggio, al 
gioco del cerino acceso. 

L'altalena tra ottimismo e 
pessimismo, dunque, oggi è 
destinata a fermarsi. «La ve
rità — ha detto Crea, della 
Clsl — è che, a meno che la 
Confindustrla non tiri fuori 
un asso dalla manica, non 
esiste alcuna valida ragione 
per attendersi una conclu
sione In tempi brevi«. L'osta
colo più immediato è costi
tuito dalla riduzione dell'o
rario. Lama, Marini e Benve
nuto diranno oggi che la so
luzione va certo ricercata 
nell'equilibrio con la flessibi
lità ma con un risultato cer
to nella quantità di riduzio
ne da concordare al tavolo di 
trattativa interconfederale e 
gestire a livello aziendale. 
•Per noi — ha sottolineato 
Plzzlnato, della Cgll — que
ste sono discriminanti preci
se: la riduzione effettiva del
l'orario e la salvaguardia 
della contrattazione. Vanno 
ad aggiungersi al contenzio
so sul grado di copertura del
la scala mobile che per noi 
ha margini limitatissimi. 
Senza tutto questo c'è solo la 

drammatizzazione del nego
ziato e in tal caso 11 recupero 
del rapporto e dell'azione del 
lavoratori diventa decisivo». 

Il negoziato, però, è condi
zionato dalle posizioni più 
dure che Cavlglioll (Clsl) ha 
addebitato alla Federmecca-
nlca: «Sono queste che finora 
hanno prevalso nella Con
findustrla. Ma accettare una 
simile impostazione signifi
cherebbe buttare a mare an
ni di seria politica di contrat
tazione, gestione e controllo 
degli orar], esautorando 1 
consigli di fabbrica su un 
aspetto decisivo del rapporto 
di lavoro». Per Lettlerl (Cgll) 
•senza un equilibrio tra fles
sibilità e riduzioni effettive 
dell'orario, contrattato e 
controllato a livello azienda
le, non si avrebbe un accordo 
ma un imbroglio». Del resto, 
esempi positivi non manca
no. Cofferati, dei chimici 
Cgll, ha richiamato l'espe
rienza positiva compiuta in 
questo settore, dove la bar
riera delle 37,20 ore settima
nali è ampiamente acquisita: 
«E ciò non ha affatto appe
santito i bilanci aziendali, 
semmai ha accresciuto la 

f>roduttlvltà e consolidato 
'occupazione». 

Il solo elemento per così 
dire cautelativo (a cui la se
greteria della UH ha affidato 
l'auspicio di un avanzamen

to della trattativa) è che le 
oscillazioni della Confindu
strla siano dovute a una scel
ta tattica. Ma ormai I prete
sti tattici non hanno ragione 
di essere, per cui — lo ha rile
vato Vlgevanl, nella relazio
ne all'esecutivo della Cgll — 
la persistenza di atteggia
menti schizofrenici da parte 
della Confindustrla confer
merebbe contrasti interni e 
l'assenza di una delega a 
trattare su tutto. 

Intanto, si è rifatto vivo 11 

governo. Lama, Marini e 
envenuto ieri hanno avuto 

un incontro Informale con 1 
ministri (Gasparl, De Mlche-
lls, Goria e Romita) respon
sabili della trattativa «di
menticata» per il pubblico 
Impiego. Anche a questi l di
rigenti sindacali hanno det
to che la crisi del governo 
non può diventare un alibi. 
Da un mese Cgll, Clsl e UH 
attende una risposta di meri
to alla piattaforma unitaria 
(dall'estensione della setti
mana di lavoro a 36 ore alla 
nuova scala mobile), come 
alle proposte sul fisco e la 
legge finanziarla: tutte que
stioni che comunque hanno 
un loro peso nella formazio
ne del programma del nuovo 
esecutivo, una ulteriore lati
tanza, allora, non avrebbe 
alcuna giustificazione. 

Pasquale Cascella 

Con i decreti 
Capria, vuoto 
nefla gestione 
valutaria? 
ROMA — La legge valutarla ed 11 ruolo dell'Ufficio Italiano 
Cambi sono stati discussi Ieri nel corso di un incontro all'Uic 
organizzato dalla rappresentanza Flsac-Cgll. VI hanno par
tecipato, fra gli altri, Il sen. Raimondo Ricci, che ha lavorato 
al testo di legge valutarla uscito dal Senato e l'on. Luciano 
Violante, della commissione Giustizia della Camera, che ne 
ha Iniziato l'esame. Il personale dell'Ufficio Cambi, ha detto 
11 rappresentante della Fisac Allegretti, chiede una rapida 
approvazione della legge valutaria che rldeflnlsce con chia
rezza 1 compiti di vigilanza ed Informazione dell'ente. I de
creti di liberazione emessi dal ministro del Commercio Este
ro, al di fuori (e contro) 11 quadro previsto dalla nuova legge, 
creano un vuoto di governo valutario pericoloso per la stabi
lità della lira. 

Angelo De Mattia, segretario generale aggiunto delta Fi-
sac-Cgll, ha detto che 11 testo di legge approvato al Senato è 
frutto di una faticosa rielaborazione. Se la Camera dovrà 
modificarlo, nel rispetto dell'urgenza, è semmai per un ac
cordo con la legge La Torre che colpisce l'uso del canali 
finanziari per scopi di mafia. Quanto all'Uic, Il contributo 
che può dare alla gestione della bilancia valutaria, nel qua
dro di un adeguamento della «banca centrale» nel suo insie
me, è rilevante ed 1 parlamentari dovrebbero tenerne conto. 
Fra l'altro, la Fisac chiede che il direttore delPUic venga 
sentito in Parlamento in merito all'adeguamento dell'orga
nismo nel quadro delle indicazioni fornite dalla legge. 

Il sen. Ricci, pur ritenendo buono il testo uscito dal Senato, 
pensa che sarebbe opportuno migliorare il dispositivo pena
le. Perplessità su questo aspetto sono state espresse anche 
dall'on. Violante, anch'egll preoccupato del «raccordo» fra 
disposizioni di vigilanza valutarla e disposizioni dirette a 
colpire la delinquenza economica. L'on. Violante ha confer
mato l'impegno più ampio del Pel per una legge valutarla che 
liberalizzi gli scambi in un quadro di governabilità e di effi
cace repressione delle attività criminose che hanno potuto 
ripararsi dietro la «esterovestlzlone». 

Milano, la Campionaria si fa Grande Fiera 
Annunciate trasformazioni nel prestigioso appuntamento milanese che ha compiuto 63 anni - Cinque rassegne per arricchire di 
contenuti economici, culturali e sociali l'esposizione - L'ambizione di elaborare negli anni «un progetto della società futura» 

MILANO — D'ora in poi si 
chiamerà «Grande Fiera di 
Aprile». Dopo 63 edizioni la 
prestigiosa Fiera Campionaria 
di Milano muta nome e si rin
nova, adeguando le sue funzio
ni alle esigenze dei mercati in
ternazionali, si arricchisce di 
nuovi contenuti economici, cul
turali e sociali. Ieri mattina il 
presidente dell'Ente Fiera Ma
rio Boselli e il segretario gene
rale Gino Colombo hanno pre
sentato in anteprima quella che 
ormai si chiamerà la Grande 
Fiera d'Aprile, con i cambia
menti di data (già nel 1986 si 
svolgerà dal 12 al 20 aprile), di 
durata, di denominazione, di 
proposte. .Le novità non sono 
di facciata — ha sottolineato 
Mario Boselli —, una sorte di 
superficiale maquillage. La tra
sformazione è di sostanza: la 
Grande Fiera di Aprile è una 
manifestazione concretamente 
nuova, adeguata al ruolo stra
tegico che le assegna il pro
gramma di sviluppo dell'ente 
espositivo milanese e olla fun
zione attiva che le è stata rico
nosciuta dal governo ai fini di 
un corretto sviluppo dell'eco
nomia nazionale». Ne è testi-
monianza del resto lo stesso vo
lume di affari che nell'84 è sta
to di 126 miliardi, più 17 sul
l'anno precedente, con 3 mi
liardi di utile. 

In concreto, quali saranno le 
maggiori innovazioni a partire 
dal 1986? La Grande Fiera sarà 
organizzata nell'ambito di cin
que rassegne tematiche: «Im
magine Italia» (che raccoglierà 
le istituzioni governative e pub-
bliche, i servizi di Stato, le 

grandi aziende pubbliche e pri
vate, i centri d'informazione 
delle mostre specializzate), con 
l'obiettivo di offrire al pubblico 
«Un profilo corretto del nostro 
paese»; «La qualità del futuro» 
(coordinatore scientifico il 
prof. Luigi Rossi Bernardi, pre
sidente del Cnr); «La qualità 
del lavoro» (coordinatore scien
tifico il prof. Giovanni Degli 
Antoni, direttore dell'istituto 
di cibernetica dell'Università 
degli Studi di Milano); «la qua
lità della vita» (coordinatore 
scientifico il prof. Francesco 
Alberoni); «I problemi dello svi
luppo» (coordinatore scientifi
co il prof. Antonio Martelli, di
rettore della scuola di manage
ment della Luiss di Roma). Il 
coordinamento generale della 
Fiera di Aprile è stato affidato 

al prof. Roberto Moro, docente 
dell'università degli Studi di 
Milano. 

Alle cinque rassegne temati
che saranno affiancate mostre 
qualificate di immagine e pro
mozione, ulteriori iniziative di 
carattere congressuale. La ras
segna «Immagine Italia» sarà 
caratterizzata da una mostra 
promozionale e informativa 
delle fiere specializzate («Mer
cato Italia», «Salone della dife
sa e della protezione civile»; 
•L'Italia a Tsukuba»; «Il genio 
antipatico», mostra dello sty-
ling italiano dal 1950 al 1980; 
una nuova manifestazione, lo 
Spim, salone della pubblicità, 
dell'informazione e dell'imma
gine). Ritornerà nell'ambito 
della mostra primaverile la 
«Fiera del libro scientifico e 
tecnico», a dare spessore alla 

rassegna sulla qualità del futu
ro, mentre gli aspetti maggior
mente rilevanti della rassegna 
dedicata alla Qualità del lavoro 
emergeranno dai saloni dell'in
formatica e della telematica, 
dal salone dei servizi e da due 
nuove mostre: «La fabbrica Au
tomatica» e «Le intelligenze ar
tificiali». Nell'ambito della ras
segna sulla qualità della vita 
troveranno spazio manifesta
zioni espositive già collaudate 
(«Salone della caccia e della pe
sca»), oltre a nuove iniziative ri
ferite alla qualità dell'abitare, 
al campo dell'arredamento 
d'interni, dell'arredo urbano, 
dell'edilizia in senso lato. In
centrata particolarmente sul
l'offerta di tecnologie adeguate 
per la piccola e media impresa 
la rassegna che tratterà i pro
blemi dello sviluppo. In questo 

ambito è stata anche annuncia
ta una fiera internazionale dei-
la cooperazione, per alimentare 
da Milano un luogo deputato 
all'incontro fra le componenti 
del sistema mondiale di aiuto 
allo sviluppo. 

La Fiera di Aprile del 1986 
sarà connotata da un simbolo 
significativo, una delle più im
ponenti tecnostrutture (si 
estenderà su una superficie 
complessiva di 8 mila metri 
quadrati, avrà una altezza di 25 
metri e uno sviluppo perime
trale di oltre 300 metri) mai in
stallate in Europa, che coprirà 
l'area di piazzale Italia. 

Che cosa ha indotto eli orga
ni dell'Ente Fiera di Milano al
la profonda trasformazione del
la Campionaria? Mario Boselli 
Io ha detto con semplicità e 
franchezza: «Ritenevo il futuro 

MILANO — II -Financial Times-, l'autorevole 
quotidiano economico inglese, sostiene che il 
gruppo Fcrruzzi sta per prendere la testa del 
sindacato di azionisti che controllerebbe la 
maggioranza relativa della Montcdison. In un 
servizio del corrispondente milanese Alan Frie-
dman il «Financial Times» fornisce alcuni par
ticolari significativi di una operazione che 
avrebbe aspetti davvero dirompenti: la Monte-
dison sì avvierebbe a varare nella prossima pri
mavera o estate un aumento di capitale di 400 
miliardi di lire che non verrebbe sottoscritto da 
Gemina, l'attuale azionista di maggioranza, 
ma in gran parte dal gruppo Fcrruzzi che, in 
questo modo, porterebbe intorno al 15-20% il 
suo pacchetto azionario della multinazionale 
di Foro Donaparte. 

Il giornale inglese ricorda che Gianni Agnel
li (principale azionista di Gemina) il mese scor-

Fermzzi 
maggior 
azionista 
della Mon-
tedison? 

so dichiarò che la Fiat non era interessata ad 
•una presenza permanente» in Montcdison at
traverso Gemina. A ciò si aggiunge che, se ve* 
nissc trovato un affidabile acquirente per il 
17,1% di azioni Montcdison detenute dalla Ge
mina, questa potrebbe cedere il suo pacchetto. 
In ogni caso, ove ciò non avvenisse, il pacchetto 
azionario di Montcdison della Gemina dimi
nuirebbe perché la società non eserciterebbe i 
suoi diritti nell'aumento dì capitale di 400 mi
liardi. Il gruppo Femizzi disporrebbe, secondo 
Fricdman, di un confidenziale «agreement-
scritto che gli garantisce il controllo di un 
gruppo di azionisti col 10% del capitale Monte-
dison, oltre a circa il 2% che detiene «ufficiai* 
mente». Per ora non sappiamo se le cose stanno 
cosi. Risulta tuttavia che la Fiat ha realmente 
intenzione di cedere le azioni Montcdison della 
Gemina. 

fosse delle mostre specializzate 
e invece mi sono reso conto del 
rilievo e delle opportunità con
siderevoli che la rassegna gene
rale di primavera può offrire 
con opportune innovazioni». 
Così la giunta e il consiglio del
la Fiera hanno approvato alla 
unanimità il programma di la
voro presentato dal presidente 
per il rilancio della Campiona
ria, per farne sempre più «uno 
spettacolo e una festa dignitosa 
di Milano, ma anche una rasse
gna della innovazione e delle 
speranze di un futuro miglio
re», 

E in questo senso che Maria 
Boselli ha proposto di organiz
zare dal 1986 la Grande Fiera 
di Aprile, perché rappresenti 
col passare degli anni «un pro
getto della società futura», ado
perandosi perché la «manife
stazione raccolga non solo beni 
e manufatti, ma idee e progetti, 
sia l'occasione per la presenta
zione di un periodico «rapporto 
sullo sviluppo», sintesi di una 
serie di manifestazioni, di con
vegni e di seminari sugli indica
tori dello sviluppo stesso ai 
quali chiamare l'intellighentia 
del paese». Sarà rivitalizzato il 
rapporto tra Fiere e città di Mi
lano ed in particolare la Fiera 
di Aprile sarà «trasmessa in di
retta» in varie piazze della città. 
In conclusione, dopo una certa 
stasi la Campionaria viene ri
lanciata in grande stile, rece
pendo soprattutto le necessità 
di quei paesi meno avanzati che 
incontrano eccessivi ostacoli 
nella partecipazione alle mo
stre specializzate. 

Antonio Mereu 

Dal nostro invisto 
CAGLIARI — Mercato, mer
cato, mercato: lo slogan va di 
moda ma per la Confagricol-
tura, che ha riunito i suoi 
quadri In un convegno na
zionale a Cagliari, prima an
cora che una scelta Ideologi
ca pare una strada obbliga
ta. Le condizioni internazio
nali si sono fatte durissime. 
non esistono più spazi per 
sacche di Inefficienza; chi 
non fa 1 conti con la produt
tività, con la qualità del pro
dotto. con la capacità di sta
re alla pari nella concorren
za con le merci che premono 
dall'estero non può sperare 
di farcela. Stefano Wallr.er, 
presidente della Confagri-
coltura, non ha usato mezze 
misure. Quasi 700 mila 
aziende agricole associate e 
cioè il 60% della superfice 
coltivata, il 58% della produ
zione lorda vendibile, il 70% 
delle derrate alimentari 
esportate, Wallner ha butta
to sulla bilancia tutto II peso 
della sua organizzazione per 
lanciare un grido allarmato 
sullo stato della nostra eco
nomia agricola. «Siamo co
me al piedi di una parete di 
sesto grado — ha detto — e 
dobbiamo scalarla». Al no
stri confini preme una con
correnza estera sempre più 
agguerrita. La produzione 
agricola è In crescita conti
nua anche grazie alle nuove 
tecnologie, I mercati ricchi 
sono ormai saturi. I paesi del 
Terzo mondo non rappre
sentano ancora un'alternati
va. Un solo esemplo per tutti, 
Il «caso cereali»: l'anno scor
so ne sono rimaste Invenduti 
219 milioni di tonnellate, 

La Confagricoltura critica la Cee 
e «apre» alle altre organizzazioni 
quest'anno diventeranno 274 
milioni. Ma i cereali non so
no un caso Isolato. «I paesi 
europei sono alle corde: vo
gliono il mercato italiano per 
le scorribande delle loro 
esportazioni», ha aggiunto 
con allarmato trasporto il 
presidente di Congafricoltu-
ra. Una pressione cui l'agri

coltura italiana è Imprepa
rata. I margini di profitto 
stanno cadendo pesante
mente, la produzione lorda 
vendibile flette al ritmo del 
2.8% all'anno, gli Investi
menti del 4%: «sono esaurite 
le risorse e capacità di auto
finanziamento». La cordata 
che si accinge ad affrontare 

11 sesto grado appare alquan
to Impreparata ed ha biso
gno di una guida esperta. Ma 
la guida non può essere la 
politica agricola comunita
ria. Confagricoltura è duris
sima con il «libro verde» della 
Cee: «non né condividiamo 
l'analisi e troviamo di tutto 
Inadeguate le soluzioni spro-

Brevi 

poste, in modo particolare 
l'applicazione indlscrmlnata 
del principio della corre
sponsabilità finanziarla 
(cioè le multe per sovrapro* 
duzlone, ndr)». Coerente con 
la sua Impostazione, Wallner 
ha chiesto una riforma in 
senso produttivistico dell'in
tervento pubblico in agricol-

Chiedono la sicurezza del lavoro 
30mila forestali della Calabria 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Sciopero regionale ieri dei trentamila forestali 
calabresi. La manifestazione si * tenuta a Catanzaro presenti 
migliaia e migliaia di operai provenienti dal tutta la regione. 
L'approvazione definitiva della modifici della legge Calabria 
recentemente operate dal Senato e la riconversione produttiva 
del settore sono state al centro dell'ennesima manifestazione dei 
forestali calabresi. Dopo le prime modifiche apportate alla legge 
Calabria sul sistema degli appalti nel settore della sistemazione 
idro-geologica e forestale si tratta ora di andare a modifiche più 
sostanziali e che riguardano il pericolo del taglio di quindicimila 
unita nel settore. Si fa, nel frattempo, sempre più urgente la 
necessità di approntare rapidamente il programma ed i progetti 
per il 19S6 rivedendo e razionalizzando tutti gli strumenti d'in
tervento che sono divenuti veicolo di dispersione del denaro 
pubblico e di vera e propria inefficienza. -E questo un compito 
— hanno detto ieri mattina nel corso dei comizi — della Regione 
se davvero si ha la volontà politica di utilizzare risorse finanzia
rie ed umane per un grande progetto di sviluppo produttivo 
della collina e della montagna». 

f.V. 

Cala la produzione vinicola 
ROMA — La vendemmi» '85 é terminata e purtroppo hanno avuto conferma 
le prevT*»oni eh* volevano un calo produttivo. «Anche w non siamo m posses
so di dati definitivi — sostiene Giovanni GuanaJoc*. presidente del Coltiva. 
consorzio vmì deBs Lega Coop — possiamo stimare che la produzione di vino 
per questa annata si attesterà sui sessanta imbonì di ettolitri, antiche sui 70 
detto scorso annoi. 

La Montedison investe 5 miliardi 
MILANO — La Moptefen (gruppo Montedison) he investito cinque m*ardi nel 
suo statxSmento di Terni per realizzare un impianto per la produzione di 
Retrflex. nuovo prodotto per redtfena che sostituisce nei composti col cemen
to. risolvendo problemi di sicurezza ed ecologia. 

Pirelli: aumentano le vendite 
MILANO — Nei primo semestre di quest'anno le vendite del gruppo PireJi in 
tutto i mondo sono cresciute in volume di crea il onque per cento rispetto 
alto stesso periodo daranno precedente. H gruppo Preti» si conferma cosi «1 
primo produttore mondale di cavi 

Inps: 2 milioni di diffide di pagamento 
ROMA — Due milioni di diffide per a pagamento dei contributi pr evidenzi»* e 
sanitari non versati o versati in ritardo sono siate inviate dagh uffici Inps a 
lavoratori autonomi, commercianti e datori di lavoro. 

tura: basta con le assistenze, 
col populismi, con la pratica 
del soldi a pioggia. Ci voglio
no strutture di sostegno, pia
ni di settore, ricerca, speri
mentazione e sopratutto in
vestimenti pubblici che fun
zionino da «leva» per mobili
tare le risorse di mercato. Di 
qui un appello alle altre as
sociazioni professionali 
(Confcoltivatori e Coldlretti) 
a mettere da parte le diver
genze del passato ed a trova
re intese comuni per ridlse-
gnare il futuro dell'agricol
tura. Un appello che è stato 
raccolto dal presidente della 
Confcoltivatori Avolio il 
quale ha proposto un «patto 
d'intesa* sottolineando come 
•l'unità tra le forze agricole 
sia la condizione essenziale 
per affrontare 1 problemi del 
settore». Un invito a «gover
nare la transizione* dall'as
sistenza all'efficienza è ve
nuto dal compagno Barca, 
responsabile della commis
sione agraria del Pei. Ha pe
rò sottolineato l'esigenza di 
non abbandonare a se stessi 
•migliala di coltivatori che 
vogliono diventare impren
ditori», evitando di dividere 
gli agricoltori — come è par
so fare Wallner — per motivi 
confessionali o per colore po
litico». Ma intanto — ha elet
to Barca — sono necessarie 
misure urgenti come cam
biare la finanziaria renden
do subito esecutivi congrui 
finanziamenti per l'agricol
tura. Pandolfi ha detto di es
sere dello stesso avviso ma 
c'è l'incognita della crisi del 
governo; ma poi, cosa dirà 
Gorla?' 

Gildo Campesato 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 
L'indice Modiobanca del mercato azionario italiano ha fatto registra

re quota 164 .09 con una variazione al rialzo del 3 , 5 5 % ( 1 5 8 , 4 7 % 
venerdì 18 ottobre). L'indica globale Comit ( 1 9 7 2 » 100) ha raggiunto 
quota 3 9 7 , 7 3 (382) con una variazione positiva del 4 . 0 8 % . 

Il rendimento medio della obbligazioni italiane, calcolato da Medio-
banca. ò stato pari a 12 ,749 per cento (12 ,714) . 

Azioni 
Titolo Chiui. 

AL IMENTARI A u R I C O U 
Alivar 7 .470 

Ferr arati 

Bufoni 

Bustoni Ri 

End ente 

Mil A j Vii 

Perugini 

Perugin* Rp 

ASSICURATIVE 
Abedle 

Attornia 

Ausoni* 

F » j 

F*s R> 

Generali A H 

itoti*) 1000 

Fondiari* 

Previdente 

Latina OR 

Latin* PR 

Lloyd Adriat 

Milano O 

Milano Rp 

Ra* 

Sai 

Sai Pr 

Toro A u . Or 

Toro Asi . Pr 

BANCARIE 
Cali Venato 

Corri! 

BNA Pr 

BNA 

BCO Roma 

L ariano 

C/ Varesino 

Creato I I 

Intorba™ Pr 

28 110 

3 .770 

3 3 2 0 

10 700 

7 .300 

3 5 0 0 

2 .900 

4 7 6 0 0 

43 5 0 0 

1 293 

2 100 

997 

62 8 0 0 

7 .080 

38 2 0 0 

30 4 9 0 

3 5 7 0 

3 120 

9 2 9 0 

20 .120 

16 9 1 0 

106 9 5 0 

1 7 0 7 0 

26 .000 

2 0 . 1 0 0 

15.100 

6 .101 

2 4 6 1 0 

4 5 5 0 

6 .750 

1 6 8 0 0 

4 .890 

5 .860 

3 2 3 0 

28 .200 

Mediobance 126.900 

CARTARIE EDITORIALI 
Burgo 9 .120 

Burgo Pr 

De Medici 

L'Espresso 

Mondadori 

6 .710 

3 7 9 0 

10 5 2 0 

4 7 0 0 

Mondadori Pr 2 .870 

CEMENTI C E R A M I C H E 
Cementr 2 .199 

Itatcamanti 

IraVcaTranti fio 

Pom 

Potn Ri Po 

Urucam 

4 6 . 8 0 0 

3 6 . 0 0 0 

150 

146 

2 0 4 5 0 

Urucam Ri 13 .570 

CH IMICHE IDROCARBURI 
Boaro 5 0 0 0 

Cantaro 

Carfaro Rp 

Feo M.Icon 

Farmit Erba 

Fidente Vat 

Manub cavi 

M f a Lanra 

Mor.t. 1000 

Perlier 

PrerraJ 

P>errel Ri 

Recedati 

Rol 

SiHa 

Saffa Ri Po 

Siois-ne^o 

Sma Bpd 

Srva Ri PO 

Uca 

C O M M E R C I O 
Rjnascen Or 

R.nascen Pr 

R«neseen Po 

S A » 
Stand» 

Sta-id* Ri P 

C O M U N I C A Z I O N I 
Ahtal.a FT 

Aus&are 

Auto To-Mi 

Nord MJeno 

Itale ab!* 

Ita'cab'» Rp 

&t> 

S-p O d War 

S o Ri P O 

S»t. 

1.250 

1.210 

4 . 2 5 0 

12.510 

7 .090 

3 5 4 5 

3 6 . 1 0 0 

2 . 2 5 0 

B 9 0 O 

2 5 2 0 

1.7B5 

9 375 

3 0 3 1 

5 9 3 0 

6 0 5 0 

19 6 5 0 

3 7 0 0 

3 6 8 0 

2.0ZB 

S35 

732 

7 2 0 

1 EOO 

14 50O 

14.100 

1 3 0 9 

3 6 8 0 

5 4 9 0 

6 3 5 0 

17 9E0 

1 7 5 0 1 

2 6 8 1 

3 0 1 0 

2 6 9 3 

6 9 3 0 

Tnpcovtch 5 6 5 0 

ELETTROTECNICHE 
Set™ 4 4 7 0 

Tee nomato 

r t N A N Z I A R I t 
Aca. Marci* 

Besioo> 

Bi-lnvest 

Bitnv R Po 

Bon S * * 

1.385 

4 S 0 0 

3 7 9 

5 B 2 S 

5 7 0 0 

27 5 0 0 

Var. % 

4 .17 

0 0 4 

8 68 

0 64 

2 0 0 

4 43 

4.4B 

5.45 

1 5 0 

4 0 9 

14 16 

5 .00 

15.93 

3.12 

8 5 1 

4 .63 

3 39 

13 88 

12.23 

2 2 0 

0 . 1 0 

5 0 3 

2,34 

5 78 

0 .78 

eoi 
8.55 

2 5 4 

1.69 

4 . 6 0 

7.31 

3 .70 

4 2 6 

8.12 

4 . 7 0 

4 .44 

3.17 

6 OS 

4 3 5 

5 2 8 

S 2 0 

4 .44 

6 .63 

6 2 3 

1.52 

2 .71 

4 .17 

2 .82 

1.24 

0 .52 

0 . 0 0 

5 9 3 

5.13 

2 .66 

4 .12 

4 .57 

BOB 

5 .40 

6 .13 

1.14 

13 51 

2 8 8 

6 .53 

3 72 

2 .33 

5 9 5 

2 88 

2 .75 

0 0 0 

2 .17 

6 .86 

4 .57 

2 42 

11 4 6 

0 14 

4 .44 

4 7 2 

1 94 

2 4 3 

0 0 0 

1 0 7 

0 9 9 

4 52 

5 54 

5 0 2 

3 5 9 

10.38 

1 5 9 

5 .08 

9 7 8 

3 13 

7 9 3 

10 4 7 

3 73 

Brad* 5.160 

Titolo 

B'poichi 

Buio» 

Centrale 

Central* Rp 

Cir R Po Ne 

C» Ri 

Cr 

EuroQett 

Eurog Ri Ne 

Eurog Ri PO 

Eurornobilia 

Euromob Ri 

Fidi* 

F.nrei 

Fin scambi 

Gemina 

Gamma R Po 

G:m 

Gim Ri 

III Pr 

HI 

llil Ri PO 

Imi. Mata 

Ita! mobilie 

Muto! 

Psrtee SpA 

Prelti E C 

Pa-eL'i SpA 

Pretti Rp 

Reina 

Rejne Ri Po 

Riv» Fin 

Se lv apparai 

Serti 

Sme 

Smi Ri P O 

Smi-Meia»i 

So P» F 

Stet 

Stet Ri Po 

Chiut. 

8 3 0 

2 6 4 0 

3 4 9 5 

3 150 

3.955 

5 895 

5 995 

1.380 

1.140 

1.380 

S.990 

4 . 3 2 0 

9 .860 

1.320 

6 8 9 0 

1 3 7 0 

1 2 7 9 

5 7 5 0 

3 100 

1 0 5 0 0 

8 5 5 0 

6 3 6 9 

4 9 . 8 0 0 

1 2 9 4 0 0 

2 .399 

6 0 0 5 

6 2 9 8 

3 0 0 1 

3 0 8 0 

12 .100 

12 .150 

BOOO 

6 7 9 

3 .390 

1 4 2 9 

2 .670 

3 2 0 0 

2 .149 

3 .674 

3 .580 

Terme Acqui 1.749 

I M M O B I L I A R I EDIU21E 
Aedes 9 6 9 0 

Attiv Immob 

Caboto Mi R 

Caboto-MI 

Cogelv 

Condotte 

De Ange* 

Inv Imm C.A 

Inv Imm Rp 

Ruanem Rp 

Risanamento 

4 . 8 0 0 

10.420 

13.010 

5 . 7 9 0 

179.5 

2 .430 

2 . 8 3 0 

2 6 9 0 

6 7 2 0 

9 . 3 0 0 

Ver. % 

9 2 1 

5 6 0 

1.90 

3 28 

8.36 

6.99 

6 73 

6.15 

5 0 7 

5.34 

4 .72 

2 86 

4 2 3 

2.33 

4 55 

6 .20 

4 .07 

6 38 

4 .69 

6 .38 

3 .01 

1.74 

0 6 1 

2.78 

3.41 

4 .25 

1.78 

6 .30 

7.69 

1 6 8 

1 67 

1 91 

3 .68 

7.62 

5.77 

7.32 

7 .20 

4 .83 

4 .32 

4 .22 

2 .94 

1.15 

- 0 . 2 1 

1.17 

6 4 2 

3 .36 

8 7 9 

15.17 

0 .71 

3 .10 

0 .98 

1.09 

Sila 3 . 5 5 0 9 0 6 

M E C C A N I C H E AUTOMOBIL IST ICHE 
Aturi* 3 . 980 9 .94 

Danieli C 

Fiat 

Fiat Or War 

Fiat Pr 

FIAT PR WAR 

Franco Tosi 

Griardtni 

Magneti Rp 

Magneti Mar 

Macchi 

Macchi Ri P 

Olivetti Or 

Olivetti Pr 

Olivetti Rp N 

Ofevatti Rp 

Sei peni 

S»Jb 

Salto Pr 

Wattmohousa 

7 . 1 5 0 

4 . 4 5 0 

3 .250 

3 . 8 0 0 

2 . 6 4 9 

2 6 0 0 0 

17 .510 

2 .048 

2 0 4 8 

4 . 0 5 0 

3 .990 

7 .290 

6 0 0 0 

5 .285 

7 .300 

7 0 9 9 

B 2 5 1 

6 3 2 0 

2 7 0 0 0 

Wortrwigton 1.894 

M INERARIE METALLURGICHE 
Cent Mal It 5 . 9 7 0 

Oa'mrne 

Fatck 

Fatt i Ri P O 

Ussa-Viola 

Maoen» 

Trafileria 

TESSIL I 
Cantoni 

Cascami 

E betona 

Fisac 

Fisac Ri Po 

Rotondi 

Merlotto 

Margotto Rp 

Oicete 

Zueehi 

D IVERSE 
De Ferrari 

De Ferrari Rp 

Ciò» Hotels 
Con Aca Ter 

Jo*y Hotel 

.tory Hate! Rp 

7 1 0 

6 8 0 0 

5 9 0 0 

1 2 0 0 

7 .860 

3 .205 

5 100 

6 .900 

1.555 

5 60O 

5 .150 

1 3 2 0 0 

4 100 

3 7 0 0 

2 0 4 5 

2 . 8 0 0 

1.710 

1 6 2 0 

10 9 7 0 

3 5 5 0 

7 8 5 0 

7 5 5 0 

7 .04 

4 .26 

10.17 

5 .70 

10.61 

3 9 5 

3 .00 

5 .03 

3.43 

4 .11 

2 .31 

3.39 

11.32 

1 6 3 

3 53 

3 6 2 

1 24 

3.87 

1 5 0 

6 .70 

t 0 0 4 

4 5 7 

0 18 

- 1 . 7 5 

B O I 

- 1 . 7 5 

1.10 

3 0 3 

14 05 

2 .30 

- 3 45 

5 .10 

4 .76 

18 84 

0 0 0 

- 2 1 . 3 5 

10.78 

3 .64 

1 8 9 

4 4 8 

2 .93 

6 6 6 

1 34 

Titoli di Stato 
Titolo Chiù*. 

BTN-10T87 12% 

BTP-1AP86 14% 

BTP-1FB88 12% 

BTP-1GE88 16% 

6 T P I G E 8 7 12.5% 

BTP-1LGB8 13.6% 

BTP-1MZB8 12% 

BTP-IOTB6 13.5% 

CASSA DP-CP 97 10% 

CCTECU 8 2 / 8 9 13% 

CCTECU 8 2 / 8 9 14% 

CCTECU 8 3 / 9 0 11.5% 

CCTECU 6 4 / 9 1 11 .25% 

CCTECU 8 4 / 9 2 10.5% 

CCT-83/93 TR 2 .6% 

C C T 8 5 E M 16% 

CCT-AGB6 INO 

CCT-AGB6 EM AG83 INO 

C C T A G B 8 E M A G B 3 I N D 

CCTAG91 IND 

CCT-AP87 INO 

CCT-APB8 IND 

CCTAP91 INO 

CCTDC86 INO 

CCT0CB7 IND 

CCTDC90 IND 

CCT-DC9I IND 

CCT.EFIMAGB8IN0 

CCT-ENIAG88IND 

CCT-F8B7 IND 

CCTFB8BIND 

CCT-fB91 INO 

CCT-GE86 IND 

CCTGE67 IND 

CCT-GE8B IND 

CCT-GE91 IND 

CCT-GE92 IND 

CCT-GN86 16% 

CCT.GN86INO 

CCTGN87 INO 

CCTGN88 IND 

CCT-GN91 IND 

CCT.LGS8 IND 

CCT-LGB6 EM LGB3 IND 

C C T L G 3 8 E M L G 9 3 I N D 

CCT-LG91 IND 

CCT-MG86 IND 

CCTMG87 INO 

CCTMG88 IND 

CCTMG91 INO 

CCT-MZB6 IND 

CCT-MZ87 INO 

CCT-MZBB IND 

CCT-MZ91 IND 

CCT-NV86 IND 

CCT-NV87 INO 

CCT-NV90EM83 IND 

CCT-NV91 IND 

CCT-OTB6 IND 

C C T O T 6 6 E M O T B 3 I N D 

CCT-OT88EMOTB3IND 

CCT-OT91 IND 

CCTST86 IND 

CCT-ST86 EM STB3 IND 

CCT-STB8EMST83IND 

CCT-ST91 IND 

EDSCOL-71/86 6% 

EDSCOL-72/B7 6% 

ED S C O L 7 5 / 9 0 9 % 

EDSCOL-76/91 9 % 

EDSCOL-77/92 10% 

REDIMIBILE 1980 12% 

Fr i t to 

97.9S 

100.15 

9 8 

100.15 

98 .85 

100.05 

98 .4 

100.4 

91 .8 

112.45 

113 

112.5 

108 

108 

B7.1 

100.4 

100.9 

TOO.I 

102.6 

101.3 

101.85 

100.75 

102.15 

101.5 

100.65 

103.9 

100.3 

103.1 

102.6 

101.65 

101 

104.1 

100.1 

101.75 

100.4 

104.15 

99 .95 

107.8 

100.55 

101.75 

100.85 

102.15 

101 

100.2 

102.7 

101.25 

100.85 

101.75 

10O.1S 

102.15 

100.75 

101.6 

100,45 

102.2 

101,35 

100,75 

104,1 

101.15 

101,25 
100.45 

102,7 

101,65 
101.2 

100,25 

102.65 

101.45 

99 .8 
93 .3 

97 

93.2 

9 3 , 1 

95 ,7 

Ver. % 

0 0 0 

0 05 

- 0 . 2 0 

- 0 . 0 5 

0 .00 

0 .05 

0 .10 

0 4 0 

0 0 0 

0 .00 

0 0 0 

3 3 1 

0 47 

0 .00 

- 0 . 4 8 

0 .00 

- 0 . 0 5 

0 0 0 

0 . 0 0 

- 0 . 1 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 44 

- 0 . 1 0 

0 0 5 

- 0 05 

0 .00 

0 0 0 

- 0 . 0 5 

0 20 

0 0 0 

- 0 . 1 0 

0 0 0 

0 .15 

0 .14 

- 0 . 0 5 

0 .00 

- 0 . 0 5 

0 .05 

0 0 5 

0 0 0 

0 2 0 

0 .00 

0 0 5 

0 .00 

0 2 0 

0 . 0 0 

- 0 . 2 5 

0 0 0 

0 0 6 

0 IO 

- 0 05 

0 0 0 

0 .15 

0 05 

0 0 0 

- 0 05 

0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 15 

0 .10 

0 .15 
0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

RENDITA-35 5% 54 0.00 

La giornata in cifre 
Ieri 

Olio», doli. (Uic) 1 7 7 9 . 4 5 

Depre t ramanto lata 
sul dollaro 6 7 . 3 5 

•ulta valuta Con 6 2 . 0 3 

Bu tutto lo valute 6 4 . 2 4 

U c e i n l i r o 1 4 9 1 . 4 7 

Indica borsa Mi lano 
{Corniti 3 B 2 . 0 O 

Pre t t i metani pretioai 
(IrUermetal) 
Oro far. 1 1 8 . 9 4 0 

Arganti» (kg.) 3 5 7 . 5 0 0 

Platino Igr . l 1 3 . 6 S O 

Prec. 

1 7 9 9 . 1 2 

6 7 . 7 1 

6 2 . 0 4 

6 4 . 3 8 

1 4 9 2 . 5 5 

+ 2 . 0 2 

- 0 . 6 9 & 

- 0 . 6 % 

- 0 . 6 % 

6.210 - 1 . 2 % Palladio (or.) 

I cambi 
M£0IA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

18/10 21/10 

Dollaro USA 

Marco tedesco 

Franco francese 

Fiorino ofendese 

Franco bekia 

Sfar fan* no ie» 

Starine irlandese 

Coronacene» 

Dracme oreca 

Eoi 

DoSaro canadese 

Yen picconala 

Franco Ì V U T » O 

Scatto «Limara 

Cerva non,eoa» 

Corona svedese 

Marco fmtandese 

Escudo parteo*»»* 

1779.45 

675.21 

221.205 

599.390 

33.30 

2535.50 

2089,75 

186,255 

11.499 

1491.475 

1302.755 

8 2 6 3 

821.61 

96,125 

224.355 

223.835 

313.60 

10 93 

17765 

6 7 5 3 3 5 

2 2 1 3 8 5 

598.45 

33.322 

2550.85 

2090,2 

186,28 

11.535 

1493 325 

1303.75 

• 264 

822.7 

56,135 

225.65 

224 45 

313 975 

10.89 

«•24 Pacchetti 160 6 6 7 Peeeta s»*gneu 11.041 11.047 

Convertibi l i 
T.tolei 

Agre Fin 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

B-lnve*t 8 0 / 8 5 CV 1 2 % 

B u . t o n . B l / 8 B C v 1 3 % 

C a b o t M i Cen 8 1 Cv 1 3 % 

Ceoot-M. Cen 8 3 Cv 1 3 % 

Casaro 8 1 / 9 0 Cv 1 3 % 

Car Burgo 8 1 / B 6 Cv 1 3 % 

Car Da M e d 8 4 Cv 1 4 % 

Cascami 8 2 / 8 7 Cv 1 8 % 

O g a 8 1 / 9 1 C v i n d 

C Cv 1 3 % 

Coge'er 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

EuromoM 8 4 Cv 1 2 % 

Fr.ee 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Genere.'. 8 8 Cv 1 2 % 

GJarckn.91 Cv 1 3 . 5 % 

I U 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 

essa V 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

I r * Cr 8 5 / 9 1 ind 

In-Stet 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

•taiges 8 2 / 3 8 Cv 1 4 % 

Magn Mar 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

Magona 7 4 / 8 8 e iev 7 % 

M e a o b - F t r e 8 8 Cv 7 % 

Meooe-F .en .Cv 1 3 % 

MaeXvòSaim 8 2 Ss 1 4 % 

M e c K * S p 8 3 Cv 7 % 

M e d o b - S c SS Cv 7 % 

M e d e * 6 8 Cv 1 4 % 

M « * l a m a 8 2 Cv 1 4 % 

Mirtei 8 2 / 8 9 Cv 1 3 % 

Monted Saim/Meta 1 0 % 

M o n t e a t o n 8 4 lCv 1 4 % 

Monreoson 8 4 2Cv 1 3 % 

O.vett i 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Ossigeno 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

P # e n . 8 8 C * 1 3 . 5 % 

P#ei> 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Seffe 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

S a i * 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 

S Paolo 9 3 At im Cv 1 4 % 

TnpcovKh 8 9 Cv 1 4 % 

Urucem B 1 / B 7 Cv 1 4 % 

Pretto 

1 8 9 

3 6 0 

1 1 7 . 5 

1 7 6 . 2 5 

1 7 6 . 5 

5 7 2 

121 

2 0 S 

144 

172 

2 7 7 

3 8 4 

1 9 0 

1 1 1 

4 8 6 

5 8 1 

3 2 0 

1 1 1 . 9 5 

145 

167 .5 

2 3 9 

4 0 0 

8 7 6 

9 4 1 

3 0 7 . 5 

2 0 8 5 

1 3 0 ' 

3 8 S 

1 4 6 0 

3 6 9 

163 

1 4 J . 5 

2 2 7 

2 3 1 

168 

2 9 5 5 

1 8 2 5 

2 0 5 

1 6 0 

2 0 9 . 5 

1 7 7 5 

146 

1 6 0 

Var. « 

0 . S 3 

1.98 

3 0 7 

2 . 3 2 

0 8 0 

0 7 0 

5 . 2 2 

4 . 5 9 

- 3 8 4 

2 . 6 9 

3 3 6 

2 4 0 

3 8 3 

13 2 7 

2 I O 

O O O 

O O O 

oes 
soo 
0 9 0 

0 6 3 

1 5 2 

O O O 

O l i 

1 3 2 

3 . 2 2 

4 CO 

2 6 7 

4 6 6 

0 14 

0 3 1 

2 15 

4 . 0 1 

S 9 S 

S O O 

O 17 

0 2 7 

2 5 0 

O O O 

6 6 2 

1 4 3 

0 6 » 

3 9 0 

Indici 
Indici elaborati dal Comitato direitrvo d*)QB agenti et cam
bio delia Borea vaJori di MJano (baie 2 gennaio 1S85 •• 
1O0O). 

I N D I C E 

I N D I C E M I B 

A L I M E N T A R I 

A S S I C U R A T . 

B A N C A R I E 

C A H T . E O I T . 

C E M E N T I 

C H I M I C H E 

C O M M E R C I O 

C O M U N I C A I -

E L E T T B O T E C . 

F I N A N Z I A R I E 

I M M O B I L I A R I 

M E C C A N I C H E 

M I N E R A R I E 

T E S S I L I 

V a l o r e 

1 7 3 7 

1 4 5 9 

1 9 5 3 

1 4 9 9 

2 1 0 9 

1 6 6 8 

1 6 7 3 

1 8 1 9 

1 5 3 9 

1 6 6 7 

1 8 5 5 

1 8 2 8 

1 7 3 3 

1 6 3 2 

1 7 2 9 

P r e c 

1 6 4 3 

1 4 1 1 

1 8 7 9 

1 4 1 7 

1 9 8 7 

1 6 3 2 

1 5 9 7 

1 6 9 2 

1 4 4 3 

1 5 1 7 

1 7 3 4 

1 7 0 O 

1 6 4 6 

1 4 8 9 

1 5 S O 

V a r . % 

5 . 7 2 

3 . 4 0 

3 . 9 4 

5 . 7 9 

6.09 
2 . 2 1 

4 . 9 5 

7 . S 1 

0 . 6 5 

9 . 8 9 

6 . 9 8 

7 . 5 3 

5 . 2 9 

9 . 6 0 

1 1 . 5 5 

DIVERSE 1707 1610 6.02 

Urwefn 83/89 Cv 15% 163.9 8.90 

Selezione reddito fisso 

AUTO t * 63 5.5 PCT S1.20.67 6 PCT 95 25: e*VM 6 PCT 92: ES/BS 
«Wn9$.SO:e96PCT84.20-.717Pai01;72 7PCT98.6O:73 7PCT 
88.40; fa 61/S6 5.5:93.40; 77/SS 12 96; 79/19 13 99.30; 31/91 WO 
97,90; 92/87 (NO 101.70: SCER 82/19 INO 102.75: Kl 33/39 INO 
102.75: M W / M P© 101.50: Al 63/89 INO 100.9O-. AMM FTSS 
68/98 6 90.10: 70/90 7 88 90; 77/87 10 103.70: OTTA MI 72/92 7 
90.70:76/99 10 96: IMI 26 6 92.10: 28 7 92.40:29 7 92.50; 33 NON 
C#T 91.10, 34 7 87.20: 49 10 96.20: E5 12 99.50: ENEL 82/8» HO 
105 85:62/99 31*0 105.35:82/99 4 WO 105.60:93790 11NO 105: 
•3/90 3 INO 103.95: «3/90 3 IVO 103.75: (4/92 MO 104.20:84/93 
2 INO 102.95: 94/93 3 INO 103: 94/93 4 (NO 102.70. 85/95 1 MO 
100.15; ENI 72 7 90; 73 7 92: 76 10 97; 91/93 MO 100; 81/91 INO 
101:91/94997:91/94 10S5.92/89 MO 105.20:92/92 101^0; BEI 
66 • 102:67 6 91.20; 99 6 95.10:71 7 105.90:72 FB 7 96:94/91 14 
105: CECA 86 6 97.25:69 1 6 91.50:69 2 6 95,90:72 7 94.50.75 10 
99 30; IMI S INTER*UNO W 180.50: « l AJJTAUA 2 94/90 INO 143; HI 
S SPATO 92 INO 112.25; 93 INO 117; RI STET 2 94.89 INO 174; 
94/91 173.50. 

http://Bu.ton.Bl/8BCv
http://Fr.ee
http://Meooe-F.en.Cv

